LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilita' 2016). (15G00222) (GU n.302 del 30-12-2015 - Suppl.
Ordinarion. 70)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2016

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica

hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Comma 397. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n.

178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 2, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Fino alla conclusione delle procedure di cui
al presente comma non PoOsSsSoOno essere intraprese o proseguite

azioni esecutive, atti di sequestro o di pignoramento presso il

conto di tesoreria della CRI o) dell'Ente ovVvero presso
terzi, per la riscossione coattiva di somme ligquidate ai
sensi della normativa vigente in materia. Tutti gli atti

esecutivi sono nulli»;

b) all'articolo 5, comma 5, primo periodo, dopo le parole:
«nel ruolo di cui al comma 3» e' aggiunto il seguente periodo:

«Resta ferma la non liquidazione del trattamento di fine servizio



in quanto 11 transito sopradetto interviene senza soluzione di

continuita' nel rapporto di lavoro con la CRI ovvero con 1l'Entex»;

c) all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, 1le parole: «,
fino all'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6,
commi 2 e 3,» sono soppresse e dopo le parole: «e il
trattamento del corrispondente personale civile della CRI come
assegno ad personam riassorbibile in caso di adeguamenti
retributivi» sono aggiunte le seguenti: «e di riconoscimento
degli istituti del trattamento economico determinati dalla

contrattazione collettiva correlati ad obiettivi»;

d) all'articolo 6, i commi 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:
«6. Al personale civile e militare della CRI e quindi
dell'Ente,compreso quello di cui all'articolo 8, comma 2,

assunto da altre amministrazioni si applica l'articolo 5, comma

5, secondo periodo. I processi di mobilita' previsti
dall'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, si applicano al personale
risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito ai sensi
dell'articolo 3, comma 4, terzo periodo, per ciascun profilo

professionale nell'ambito territoriale regionale.

7. Gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale,
anche delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit
sanitari e al programmi operativi in prosecuzione degli stessi,
sono tenuti ad assumere con procedure di mobilita', anche
in posizione di sovrannumero e ad esaurimento, il personale
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI e quindi
dell'Ente con funzioni di autista soccorritore e autisti
soccorritori senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato
servizio in attivita' <convenzionate con gli enti medesimi per un
periodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono
disposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla finanza
pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle
relative risorse occorrenti al trattamento economico del

personale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento



del Servizio sanitario nazionale erogata annualmente alla CRI e
quindi all'Ente. Le spese per 1l trattamento economico del
personale trasferito al Servizio sanitario nazionale non
sono considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa di
culi all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n.

191. Agli enti e alle aziende sopradette e' fatto divieto di

assunzione del personale corrispondente fino al totale
assorbimento del personale della CRI ovvero dell'Ente
sopradetto.

7-bis. I rapporti con gli enti previdenziali derivanti

dalle procedure di mobilita' del personale della CRI ovvero

dell'Ente sono definiti in sede di applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 8, comma 2, con relativo
trasferimento della quota corrispondente dell'attivo
patrimoniale»;

e) all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, dopo le parole:
«31 dicembre 2015» sono aggiunte le seguenti: «ovvero fino

alla conclusione delle procedure di cui all'articolo 5, comma 6»;

f) all'articolo 8, comma 2, secondo periodo:

1) dopo le parole: «gestione liquidatoria » e aggiunto
il seguente periodo: «I1 ©personale gia' individuato nella
previsione di fabbisogno ai sensi dell'articolo 3, comma 4, come
funzionale alle attivita' propedeutiche alla gestione
liquidatoria verra' individuato con specifico provvedimento del

presidente nazionale della CRI ovvero dell'Ente entro il 30 marzo

2016 e successivamente aggiornato. Detto personale non partecipa
alle procedure previste dall'articolo 7, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. Il 1° gennaio

2018 i1l suddetto personale viene trasferito, con
corrispondente trasferimento delle risorse finanziarie,
presso pubbliche amministrazioni che presentano carenze in

organico nei corrispondenti profili professionali ovvero anche in

sovrannumero»;,



2) le parole: «; 11 predetto personale,» sono sostituite

dalle segquenti: «. Il ©personale, ad eccezione di quello
funzionale alle attivita' propedeutiche alla gestione
liquidatoria di cui al precedente capoverso,»;

3) sono aggiunte, in fine, 1le seguenti parole: «Il
personale della CRI ovvero dell'Ente, nelle more della

conclusione delle procedure di cui all'articolo 7, comma 2-bis,
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, previa
convenzione tra 1le parti, puo' prestare temporaneamente la
propria attivita' presso altre pubbliche amministrazioni
per garantire fini di interesse pubblico di cui all'articolo
1, comma 4, anche con oneri a carico del finanziamento pubblico
della CRI ovvero dell'Ente, che rimane esclusivamente
responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento

economico e normativo».

Comma 398. All'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, le parole: «Le disposizioni dei commi
425, 426, 427, 428 e 429» sono sostituite dalle seguenti: «Le
disposizioni dei commi 424, 425, 426, 427 e 428».



